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L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ricorda alla Giunta 

che l’articolo 11 della legge regionale n. 20 del 5 agosto 2015 “Trasformazione in agenzia del 

Consorzio per l'assistenza alle piccole e medie imprese - Sardegna ricerche , istituito con la legge 

regionale 23 agosto 1985, n. 21 (Istituzione di un fondo per l'assistenza alle piccole e medie 

imprese, in attuazione dell'articolo 12 della legge 24 giugno 1974, n. 268)” prevede che, con 

l’approvazione dello statuto della nuova agenzia avvenuta con decreto del Presidente della 

Regione n. 102 del 21 settembre 2015, sulla base della Delib. G.R. n. 45/9 del 15 settembre 2015, 

siano venuti meno gli organi previsti dalla L.R. n. 21/1985, abrogata dalla nuova legge in oggetto, e 

che pertanto si renda necessario assicurare la corretta amministrazione dell’agenzia provvedendo 

all’individuazione del Direttore generale. 

Il comma 4 dell’articolo 5 della L.R. n. 20/2015 dispone che l’incarico di Direttore generale 

dell’agenzia Sardegna ricerche sia conferito dal Presidente della Regione, previa deliberazione 

della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 

programmazione.  

Lo stesso articolo, al comma 5, dispone che il Direttore generale sia scelto tra il personale dirigente 

del sistema Regione, o, in alternativa, tra persone in possesso di comprovata esperienza e 

competenza pertinenti alle funzioni da svolgere, e che abbiano ricoperto, per almeno cinque anni, 

incarichi dirigenziali di responsabilità amministrativa, tecnica e gestionale in strutture pubbliche o 

private. 

L’Assessore rappresenta alla Giunta come all’interno dell’Amministrazione regionale esistano le 

competenze adeguate per svolgere il ruolo di Direttore generale dell’agenzia e che il ricorso a 

competenze esterne comporterebbe un aggravio di spese che mal si concilierebbe con gli indirizzi 

di valorizzazione delle competenze interne e di razionalizzazione e revisione della spesa che 

stanno caratterizzando l’azione organizzativa della Regione. 



 

 

Tutto ciò premesso, l’Assessore riferisce che in data 17 settembre 2015, con scadenza il 24 

settembre 2015, è stato bandito un avviso pubblico rivolto ai dirigenti del sistema Regione con 

comprovata esperienza nelle materie di competenza dell’Agenzia, per l’acquisizione di 

manifestazioni di interesse alla nomina di Direttore generale. Preso atto delle manifestazioni di 

interesse pervenute e con riferimento ai compiti istituzionali, agli obiettivi da perseguire e ai 

programmi da realizzare, l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio propone alla Giunta di conferire l’incarico di Direttore generale dell’Agenzia ”Sardegna 

ricerche” al dott. Giorgio Pisanu che risulta in possesso di idonea e specifica competenza 

comprovata dal curriculum personale. 

L’Assessore precisa che, ai sensi dell’art. 5, commi 6 e 7, della L.R. n. 20/2015, il rapporto di 

lavoro del Direttore generale dell’agenzia è regolato da un contratto di diritto privato di durata non 

superiore a quella della legislatura e si conclude al massimo entro i novanta giorni successivi alla 

fine della stessa. Al Direttore generale è attribuito lo stesso trattamento economico dei direttori 

generali dell’Amministrazione regionale. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato dall’Assessore della Programmazione, 

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio  

− di conferire al dott. Giorgio Pisanu l’incarico di Direttore generale dell’Agenzia Sardegna 

ricerche; 

− di dare mandato all’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione per 

l’adozione dei provvedimenti conseguenti, previa adozione del decreto di nomina a firma del 

Presidente. 

 

 

 




